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ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA 

«Alla ricerca dei volti» 
 

 

PREMESSE 

1. «Con la Messa celebrata nelle ore vespertine del Giovedì santo, la Chiesa 
dà inizio al Triduo pasquale ed ha cura di far memoria di quell'ultima 
Cena in cui il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, amando sino 
alla fine i suoi che erano nel mondo, offri a Dio Padre il suo Corpo e 
Sangue sotto le specie del pane e del vino e li diede agli Apostoli in 
nutrimento e comandò loro e ai loro successori nel sacerdozio di farne 
l’offerta» (Caeremoniale Episcoporum, n. 297).  

2. «Il Sacramento venga custodito in un tabernacolo chiuso. Non si può mai 
fare l’esposizione con l’ostensorio. Il tabernacolo o custodia non deve 
avere la forma di un sepolcro. Si eviti il termine stesso di “sepolcro”: infatti 
la cappella della reposizione viene allestita non per rappresentare “la 
sepoltura del Signore”, ma per custodire il pane eucaristico per la 
Comunione, che verrà distribuita il Venerdì nella Passione del Signore» 

(Paschalis sollemnitatis, n. 55). 

3. «Si invitino i fedeli a trattenersi in chiesa, dopo la Messa nella Cena del 
Signore, per un congruo spazio di tempo nella notte, per la dovuta 
adorazione al Santissimo Sacramento solennemente lì custodito in questo 
giorno» (Ibidem, 56/b). 

4. Al fine di aiutare le comunità parrocchiali, l’Ufficio liturgico diocesano 
propone il seguente schema di preghiera per l’Adorazione Eucaristica 
comunitaria che segue i temi degli orientamenti pastorali 2017-2018 
“Venite e Vedrete. Alla ricerca dei volti”..  
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CANTO 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 

SEGNO DI CROCE 

Il Celebrante inizia l’Adorazione Eucaristica dicendo: 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Assemblea: 

Amen. 
 
 

INTRODUZIONE 

Il Celebrante introduce l’Adorazione Eucaristica dicendo: 

Carissimi fratelli e sorelle, al centro della liturgia del Giovedì santo 
c’è il mistero dell’Eucaristia che costituisce il vertice dell’azione di 
salvezza di Dio. 
Nella nostra preghiera comunitaria, guidati dai testi dal Vangelo di 
Giovanni, accompagnati da alcune pagine Sant’Agostino e 
sollecitati dagli orientamenti pastorali del nostro Vescovo, 
rifletteremo sulla continua ricerca dei volti operata da Cristo 
Signore.  
Ci mettiamo in preghiera non solo immedesimandoi nello sgaurdo 
di Gesù, ma anche coltivando il desiderio del volto di Dio  che si 
lascia incontrare e vedere anche nel fragile segno del pane. 
 
 

PREGHIERA DI LODE 

Celebrante: 

All’inizio della nostra preghiera innalziamo i nostri cuori al Signore 

e rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
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Assemblea: 

è cosa buona e giusta. 
 
Celebrante: 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre Santo,  
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore. 
 
Assemblea: 

Santo, santo santo, il Signore degli eserciti, 
tutta la terra è piena della sua gloria. 
 
Celebrante: 

Nella pienezza dei tempi 
hai mandato il tuo Figlio, 
ospite e pellegrino in mezzo a noi, 
per redimerci dal peccato e dalla morte; 
e hai donato il tuo Spirito, 
per fare di tutte le nazioni un solo popolo nuovo 
che ha come fine il tuo regno, 
come condizione la libertà dei tuoi figli, 
come statuto il precetto dell’amore.  
 
Assemblea: 

Santo, santo santo, il Signore degli eserciti, 
tutta la terra è piena della sua gloria. 
 
Celebrante: 

Egli chiese alla Samaritana l'acqua da bere, 
per farle il grande dono della fede, 
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e di questa fede ebbe sete così ardente 
da accendere in lei la fiamma del tuo amore. 
 
Assemblea: 

Santo, santo santo, il Signore degli eserciti, 
tutta la terra è piena della sua gloria. 
 
Celebrante: 

Nel mistero della sua incarnazione 
si è fatto guida dell'uomo 
che camminava nelle tenebre, 
per condurlo alla grande luce della fede. 
Con il sacramento  della rinascita 
ha liberato gli schiavi dell'antico peccato 
per elevarli alla dignità di figli. 
 
Assemblea: 

Santo, santo santo, il Signore degli eserciti, 
tutta la terra è piena della sua gloria. 
 
Celebrante: 

Vero uomo come noi, egli pianse l'amico Lazzaro; 
Dio e Signore della vita, lo richiamò dal sepolcro; 
oggi estende a tutta l'umanità la sua misericordia, 
e con i suoi sacramenti ci fa passare dalla morte alla vita. 
 
Celebrante: 

Nell’ultima cena con i suoi Apostoli, 
egli volle perpetuare nei secoli 
il memoriale della sua passione 
e si offrì a te, Agnello senza macchia, 
lode perfetta e sacrificio a te gradito. 
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Assemblea: 

Santo, santo santo, il Signore degli eserciti, 
tutta la terra è piena della sua gloria. 
 
Celebrante: 

Per mezzo di lui ti adorano le schiere degli angeli e dei santi 
e contemplano la gloria del tuo volto. 
Al loro canto concedi, Signore, 
che si uniscano le nostre voci nell'inno di lode: 
 
Celebrante: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.  
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.  
Osanna nell’alto dei cieli.  
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  
Osanna nell’alto dei cieli.  
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1.  

«I VOLTI DEI PRIMI DISCEPOLI» 

 
 

CANTO 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 

Dal Vangelo secondo Giovanni                                                  (1,35-42) 
 
In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando 
lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i 
suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: 
«Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbi - che, tradotto, significa 
maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono 
dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui: 
erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano 
seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per 
primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - 
che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo 
su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai 
chiamato Cefa», che significa Pietro. 
 
 

PREGHIERA SALMICA                                                          (dal Salmo 39) 

R.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
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Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. R.   
 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». R.   
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». R.   
 
Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.  R.   
 

 
LETTURA PATRISTICA 

Dalle omelie di Sant’Agostino 
 
Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli, e fissando 
Gesù che passava disse: Ecco l'agnello di Dio (Gv 1, 35-36). Bisogna 
dire che lui è agnello in modo unico, dato che anche i discepoli sono 
chiamati agnelli: Ecco, io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi 
(Mt 10, 16). Essi sono chiamati anche luce: Voi siete la luce del 
mondo (Mt 5, 14), ma in senso diverso da colui del quale è detto: 
Era la luce vera, che illumina ogni uomo che viene in questo mondo 
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(Gv 1, 9). Così, anche agnello lo è in modo del tutto singolare: è il 
solo senza macchia, senza peccato; e non perché le sue macchie 
siano state cancellate, ma perché non ebbe mai alcuna macchia. In 
che senso Giovanni affermò del Signore: Ecco l'agnello di Dio? Non 
era Giovanni stesso un agnello? non era un uomo santo, non era 
amico dello sposo? Solo che Cristo è l'agnello per eccellenza, è 
l'Agnello di Dio; perché in modo del tutto singolare, solo col sangue 
di questo Agnello gli uomini poterono essere redenti. 
Vediamo quello che segue. Ecco l'agnello di Dio, aveva detto 
Giovanni. I due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù si voltò, vide che lo seguivano e dice loro: Che cosa cercate? E 
quelli gli dissero: Rabbi – che si traduce: maestro – dove abiti? (Gv 
1, 37-38). Essi non lo seguivano ancora con l'intenzione di unirsi a 
lui in modo definitivo, perché si sa che questo avvenne quando li 
chiamò dalle barche. Uno di quei due, come adesso avete udito, era 
Andrea. Andrea era fratello di Pietro, e dal Vangelo sappiamo che il 
Signore invitò Pietro e Andrea a lasciare le loro barche, dicendo: 
Seguitemi, e vi farò pescatori di uomini (Mt 4, 19). Da quel 
momento essi si unirono a lui per non lasciarlo più. Ora, il fatto che 
questi due adesso lo seguano, non vuol dire che lo seguono con 
l'intenzione di non ritirarsi. Volevano solo vedere dove abitava, 
realizzando ciò che sta scritto: Il tuo piede logori la sua soglia; levati 
e va' da lui con assiduità, e medita i suoi comandamenti (Sir 6, 36-
37). Cristo mostrò loro dove abitava; quelli andarono e rimasero con 
lui. Che giornata felice dovettero trascorrere, che notte beata! Chi ci 
può dire che cosa ascoltarono dal Signore? Mettiamoci anche noi a 
costruire nel nostro cuore una casa dove il Signore possa venire, e ci 
ammaestri, e si trattenga a parlare con noi. 
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ORAZIONE 

Celebrante: 

O O Dio, che riveli i segni della tua presenza nella Chiesa, nella 

liturgia e nei fratelli, fa' che non lasciamo cadere a vuoto nessuna 
tua parola, per riconoscere il tuo progetto di salvezza e divenire 
apostoli e profeti del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea: 

Amen. 
 
 
Segue una pausa di silenzio. 
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2. 

«IL VOLTO DI NICODEMO» 

 

 

CANTO 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 

Dal Vangelo secondo Giovanni                                                    (3,1-18) 

 

Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei 
Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: "Rabbì, sappiamo 
che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere 
questi segni che tu compi, se Dio non è con lui". Gli rispose Gesù: 
"In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall'alto, non può 
vedere il regno di Dio". 
Gli disse Nicodèmo: "Come può nascere un uomo quando è 
vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua 
madre e rinascere?". Rispose Gesù: "In verità, in verità io ti dico, se 
uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 
Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo 
Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere 
dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da 
dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito". 
Gli replicò Nicodèmo: "Come può accadere questo?". Gli rispose 
Gesù: "Tu sei maestro d'Israele e non conosci queste cose? In verità, 
in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo 
ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra 
testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, 
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come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito 
al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell'uomo. E 
come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la 
vita eterna. 
 Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di 
lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 
condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio 
di Dio. 
 
 

PREGHIERA SALMICA                                                        (dal Salmo 104) 

R.  Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. 
 
Cercate il Signore e la sua potenza, 
ricercate sempre il suo volto. 
Ricordate le meraviglie che ha compiuto, 
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca. R.   
 
Voi, stirpe di Abramo, suo servo, 
figli di Giacobbe, suo eletto. 
È lui il Signore, nostro Dio: 
su tutta la terra i suoi giudizi. R.   
 
Si è sempre ricordato della sua alleanza, 
parola data per mille generazioni, 
dell’alleanza stabilita con Abramo 
e del suo giuramento a Isacco. R.    
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LETTURA PATRISTICA 

Dalle Omelie di Sant’Agostino 
 
Nessuno è salito in cielo, fuorché colui che dal cielo discese, il Figlio 
dell'uomo che è in cielo (Gv 3, 13). Gesù  era qui ed era anche in 
cielo: era qui con la carne, era in cielo con la divinità; o meglio, con 
la divinità era dappertutto. Egli è nato dalla madre, senza 
allontanarsi dal Padre. Sappiamo che in Cristo vi sono due nascite, 
una divina, l'altra umana; una per mezzo della quale siamo stati 
creati, l'altra per mezzo della quale veniamo redenti. Ambedue 
mirabili: la prima senza madre, la seconda senza padre. Ma poiché 
aveva preso il corpo da Adamo, dato che Maria proviene da 
Adamo, e questo medesimo corpo avrebbe risuscitato, ecco la realtà 
terrena alla quale si riferiva, quando disse: Distruggete questo 
tempio, e in tre giorni io lo risusciterò (Gv 2, 19). Si riferiva invece a 
cose celesti, quando disse: Nessuno può vedere il regno di Dio, se 
non rinasce dall'acqua e dallo Spirito (Gv 3, 5). Sì, o fratelli, Dio ha 
voluto essere figlio dell'uomo, ed ha voluto che gli uomini siano 
figli di Dio. Egli è disceso per noi e noi ascendiamo per mezzo di 
lui. Solo infatti discende e ascende colui che ha detto: Nessuno 
ascende in cielo, se non colui che dal cielo discende. Non 
ascenderanno dunque in cielo coloro che egli fa figli di Dio? Certo 
che ascenderanno; ci è stato promesso in modo solenne: Saranno 
come gli angeli di Dio in cielo (Mt 22, 30). In che senso, allora, 
nessuno ascende al cielo se non chi ne è disceso? Infatti uno solo è 
disceso, e uno solo è asceso. E gli altri? Che cosa pensare, se non che 
saranno membra di lui, così che sarà uno solo ad ascendere in cielo? 
Per questo il Signore dice: Nessuno ascende in cielo, se non colui 
che dal cielo discende, il Figlio dell'uomo che è in cielo. Ti 
meraviglia perché era qui e anche in cielo? Fece altrettanto per i 
suoi discepoli. Ascolta l'apostolo Paolo che dice: La nostra patria è 
in cielo (Fil 3, 20). Se un uomo com'era l'apostolo Paolo camminava 
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in terra col corpo mentre spiritualmente abitava in cielo, non era 
possibile al Dio del cielo e della terra, essere contemporaneamente 
in cielo e in terra? 
 
 

ORAZIONE 

Dio buono e fedele, che mai ti stanchi di richiamare gli erranti a 

vera conversione e nel tuo Figlio innalzato sulla croce ci guarisci dai 
morsi del maligno, donaci la ricchezza della tua grazia, perché 
rinnovati nello spirito possiamo corrispondere al tuo eterno e 
sconfinato amore. Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea: 

Amen. 
 
 

Segue una pausa di silenzio. 
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3. 

«IL VOLTO DELLA SAMARITANA » 

 
 

CANTO 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 

Dal Vangelo secondo Giovanni                                                    (4,5-15) 

 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata 
Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo 
figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe.  Gesù dunque, affaticato per 
il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge 
una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi 
da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di 
cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 
giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le 
risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: 
“Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato 
acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu 
forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 
ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: 
«Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua 
che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla 
per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi 
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quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire 
qui ad attingere acqua». 
 

 

PREGHIERA SALMICA                                                          (dal Salmo 62) 

R.  Ha sete di te Signore, l’anima mia 
 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, 
di te ha sete l'anima mia,  
a te anèla la mia carne, 
come terra deserta, àrida, senz'acqua. R.   
 

Così nel santuario ti ho cercato, 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, 
le mie labbra diranno la tua lode. R.   
 

Così ti benedirò finché io viva, 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. R.   
 

Se penso à te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
A te si stringe l'anima mia 
e la forza della tua destra mi sostiene. R.   

 
 

LETTURA PATRISTICA 

Dai «Trattati su Giovanni» di sant'Agostino 
 

«E arrivò intanto una donna» (Gv 4, 7): figura della Chiesa, non 
ancora giustificata, ma ormai sul punto di esserlo. E' questo il tema 
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della conversione.  Viene senza sapere, trova Gesù che inizia il 
discorso con lei. Vediamo su che cosa, vediamo perché «Venne una 
donna di Samaria ad attingere acqua». I samaritani non 
appartenevano al popolo giudeo: erano infatti degli stranieri. E' 
significativo il fatto che questa donna, la quale era figura della 
Chiesa, provenisse da un popolo straniero. La Chiesa infatti sarebbe 
venuta dai pagani, che, per i giudei erano stranieri. 
Riconosciamoci in lei, e in lei ringraziamo Dio per noi. Ella era una 
figura non la verità, perché anch'essa prima rappresentò la figura 
per diventare in seguito verità. Infatti credette in lui, che voleva fare 
di lei la nostra figura. «Venne, dunque, ad attingere acqua». Era 
semplicemente venuta ad attingere acqua, come sogliono fare 
uomini e donne. «Gesù le disse: Dammi da bere. I suoi discepoli 
infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana 
gli disse: Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che 
sono una donna samaritana? I Giudei infatti non mantengono 
buone relazioni con i Samaritani» (Gv 4, 7-9). 
Vedete come erano stranieri tra di loro: i giudei non usavano 
neppure i recipienti dei samaritani. E siccome la donna portava con 
sé la brocca con cui attingere l'acqua, si meravigliò che un giudeo le 
domandasse da bere, cosa che i giudei non solevano mai fare. Colui 
però che domandava da bere, aveva sete della fede della 
samaritana.  Ascolta ora appunto chi è colui che domanda da bere. 
«Gesù le rispose: Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice: Dammi da bere, tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva» (Gv 4, 10). 
Domanda da bere e promette di dissetare. E' bisognoso come uno 
che aspetta di ricevere, e abbonda come chi è in grado di saziare. 
«Se tu conoscessi», dice, «il dono di Dio». Il dono di Dio è lo Spirito 
Santo. Ma Gesù parla alla donna in maniera ancora velata, e a poco 
a poco si apre una via al cuore di lei. Forse già la istruisce. Che c'è 
infatti di più dolce e di più affettuoso di questa esortazione: «Se tu 
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conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere, tu 
stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva»? 
Quale acqua, dunque, sta per darle, se non quella di cui è scritto: «E' 
in te sorgente della vita»? (Sal 35, 10). Infatti come potranno aver 
sete coloro che «Si saziano dell'abbondanza della tua casa»? (Sal 35, 
9). Prometteva una certa abbondanza e sazietà di Spirito Santo, ma 
quella non comprendeva ancora, e, non comprendendo, che cosa 
rispondeva? La donna gli dice: «Signore dammi di quest'acqua, 
perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua» (Gv 4, 15). Il bisogno la costringeva alla fatica, ma la sua 
debolezza non vi si adattava volentieri. Oh! se avesse sentito: 
«Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi 
ristorerò»! (Mt 11, 28). Infatti Gesù le diceva questo, perché non 
dovesse più faticare, ma la donna non capiva ancora. 
 
 

ORAZIONE 

Celebrante: 

O Dio, sorgente della vita, tu offri all'umanità riarsa dalla sete 

l'acqua viva della grazia che scaturisce dalla roccia, Cristo salvatore; 
concedi al tuo popolo il dono dello Spirito, perché sappia professare 
con forza la sua fede, e annunzi con gioia le meraviglie del tuo 
amore. Per Cristo nostro Signore. 
Assemblea: 

Amen. 
 
 

Segue una pausa di silenzio. 
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4. 

«IL VOLTO DEL CIECO NATO» 

 
 

CANTO 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 

Dal Vangelo secondo Giovanni                                        (9,1.6-9. 35-41) 
 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita, 
sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli 
occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che 
significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un 
mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a 
chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: 
«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!».  
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: 
«Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, 
perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che 
parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a 
lui. ] Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in 
questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che 
vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui 
udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù 
rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome 
dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane». 
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PREGHIERA RESPONSORIALE                                         (dal Salmo 26) 

R.  Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? R.   
 
Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. R.   
 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R.   
 

 

LETTURA PATRISTICA 

Dalle omelie di Sant’Agostino 
 
Gesù assando vide un uomo cieco, non un cieco qualsiasi, ma un 
cieco dalla nascita. I suoi discepoli gli chiesero: Rabbi (Gv 9, 1-2). 
Voi sapete che Rabbi vuol dire Maestro. Lo chiamavano Maestro 
perché volevano imparare: e appunto come ad un maestro 
rivolgono al Signore la domanda: Chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori, perché nascesse cieco? Gesù rispose: Né lui ha peccato, né i 
suoi genitori (Gv 9, 2-3), perché nascesse cieco. Che ha detto? Se 
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nessun uomo è senza peccato, come era possibile che i genitori di 
questo cieco fossero senza peccato? E forse anche lui era nato senza 
il peccato originale e, vivendo, non vi aveva aggiunto nulla di suo? 
Egli aveva gli occhi chiusi, ma non per questo i suoi desideri erano 
spenti. Quanto male possono fare i ciechi! Da quale male si astiene 
chi ha l'animo cattivo, anche se ha gli occhi chiusi? Non poteva 
vedere ma poteva pensare, e poteva desiderare cose che un cieco 
non può compiere e che tuttavia non sfuggono al giudizio di colui 
che scruta i cuori. Ora, se i suoi genitori avevano peccato, e anche 
lui, perché il Signore disse: Né lui ha peccato né i suoi genitori, se 
non in rapporto a quanto gli era stato chiesto, e per cui quello 
sarebbe nato cieco? Certamente i suoi genitori avevano peccato, ma 
non per questo egli era nato cieco. E se non era nato cieco per il 
peccato dei suoi genitori, per quale altra ragione era nato cieco? 
Ascolta il Maestro che te lo spiega. Egli ti chiede la fede per darti 
intelligenza. Egli ti spiega la ragione per cui quello è nato cieco: Né 
lui ha peccato né i suoi genitori, ma fu perché siano manifestate in 
lui le opere di Dio. 
 
 

ORAZIONE 

Celebrante: 

O Padre della luce, tu vedi le profondità del nostro cuore: non 
permettere che ci domini il potere delle tenebre, ma apri i nostri 
occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo colui che hai 
mandato a illuminare il mondo, e crediamo in lui solo, Gesù Cristo, 
tuo Figlio, nostro Signore. Egli vive e regni nei secoli dei secoli. 
 

Assemblea: 

Amen. 
 
 

Segue una pausa di silenzio. 
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5. 

«IL VOLTO DI MARTA, MMRIA E LAZZARO» 

 
 

CANTO 

Il coro propone un canto adatto. 
 
 

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 

Dal Vangelo secondo Giovanni                                               (11, 17-27) 
 
In quel tempo, venne Gesù e trovò Làzzaro che era già da quattro 
giorni nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di due 
miglia e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria per consolarle 
per il loro fratello. 
Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; 
Maria invece stava seduta in casa. 
Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non 
sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a 
Dio, egli te la concederà». 
Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». Gli rispose Marta: «So che 
risusciterà nell'ultimo giorno». 
Gesù le disse: « Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, 
anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in 
eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: « Sì, o Signore, io credo che tu 
sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo». 
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PREGHIERA RESPONSORIALE                                         (dal Salmo 129) 

R.  Il Signore è bontà e misericordia. 
 

Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia supplica. R.   
 

Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: 
così avremo il tuo timore. R.   
 

Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, 
attendo la sua parola. 
L’anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all’aurora. R.   
 

Più che le sentinelle l’aurora, 
Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele 
da tutte le sue colpe. R.   
 
 

LETTURA PATRISTICA 

Dalle omelie di Sant’Agostino 
 
Maria era colei che unse di unguento profumato il Signore e gli 
asciugò i piedi con i suoi capelli. Era suo fratello Lazzaro ch'era 
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ammalato. Dunque, le sorelle mandarono a dire a Gesù (Gv 11, 2-3). 
Sappiamo già dove mandarono il messaggio a Gesù, poiché 
sappiamo dove egli era: era assente e si trovava al di là del 
Giordano. Mandarono a dire al Signore che il loro fratello era 
ammalato, e per pregarlo di venire a liberarlo dalla malattia. Egli 
ritardò a guarirlo, per poterlo risuscitare. Che cosa dunque gli 
mandarono a dire le sorelle di Lazzaro? Signore, vedi, colui che tu 
ami è malato (Gv 11, 3). Non dissero: Vieni subito! A lui che amava 
era sufficiente la notizia. Non osarono dire: Vieni a guarirlo; 
oppure: Qui comanda e là sarà fatto. Perché non dissero così 
anch'esse, dal momento che la fede del centurione era stata tanto 
lodata per essersi espressa così? Quello infatti disse: Non son degno 
che tu entri sotto il mio tetto, ma dì soltanto una parola e il mio 
servo sarà guarito (Mt 8, 8). Le sorelle di Lazzaro non gli 
mandarono a dire niente di tutto questo, ma soltanto: Signore, vedi, 
colui che tu ami è malato. E' sufficiente che tu lo sappia; poiché non 
puoi abbandonare quelli che ami. Qualcuno dirà: come può Lazzaro 
rappresentare il peccatore ed essere quindi amato dal Signore? 
Ascolti la sua parola: Non sono venuto a chiamare i giusti ma i 
peccatori (Mt 9, 13). Se infatti Dio non avesse amato i peccatori, non 
sarebbe disceso dal cielo in terra. 
Udendo ciò, Gesù rispose: Questa malattia non è per la morte, ma è 
per la gloria di Dio, affinché per essa sia glorificato il Figlio di Dio 
(Gv 11, 4). Questa glorificazione del Figlio di Dio, non aumentò la 
sua gloria, ma giovò a noi. Disse che non era per la morte, perché la 
morte stessa non era per la morte, ma l'occasione di un miracolo, 
grazie al quale gli uomini avrebbero creduto in Cristo, evitando così 
la vera morte. Osservate come il Signore in modo indiretto dice che 
è Dio per quanti negano che il Figlio è Dio. Ci sono infatti degli 
eretici i quali sostengono che il Figlio di Dio non è Dio. Ascoltino 
costoro le sue parole: Questa malattia non è per la morte, ma è per 
la gloria di Dio. Per quale gloria? e di quale Dio? Ascolta quanto 
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segue: affinché sia glorificato il Figlio di Dio. Questa malattia - dice 
- non è per la morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di 
essa - cioè appunto per mezzo di questa malattia - sia glorificato il 
Figlio di Dio. 
Gesù voleva bene a Marta e alla sorella di lei, Maria, e a Lazzaro 
(Gv 11, 5). Lazzaro era malato, esse erano tristi, tutti erano amati: 
chi li amava era il salvatore degli infermi, colui che risuscita i morti, 
il consolatore degli afflitti. Com'ebbe, dunque, sentito che egli era 
ammalato, si trattenne ancora due giorni nel luogo dov'era (Gv 11, 
6). Ricevuta la notizia, rimane dov'era, lasciando passare quattro 
giorni. E non senza un motivo: forse, anzi certamente, il numero dei 
giorni racchiude un significato. Poi disse di nuovo ai suoi discepoli: 
Torniamo in Giudea (Gv 11, 7), dove per poco non era stato 
lapidato, e da dove sembrava essersi allontanato proprio per 
sfuggire alla lapidazione. Come uomo si era allontanato; ma 
ritornandovi, egli sembrava quasi dimenticare la debolezza umana, 
per mostrare la sua potenza. Torniamo - disse - in Giudea. 
 
 

ORAZIONE 

Celebrante: 

Eterno Padre, la tua gloria è l'uomo vivente; tu che hai manifestato 

la tua compassione nel pianto di Gesù per l'amico Lazzaro, guarda 
oggi l'afflizione della Chiesa che piange e prega per i suoi figli morti 
a causa del peccato, e con la forza del tuo Spirito richiamali alla vita 
nuova.Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea: 

Amen. 
 
 

Segue una pausa di silenzio. 
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PREGHIERA D’INTERCESSIONE 

Celebrante: 

Fratelli e sorelle, all’Agnello immolato, che ci nutre con il suo 

Corpo e il suo Sangue, memoriale perenne del suo dono d’amore, 
innalziamo la nostra preghiera.  
Prghiamo iniseme dicendo: Ascoltaci, o Signore. 
 

 Custodisci la vita della Chiesa, R.   

 Santifica i ministri dell’altare, R.   

 Conferma i religiosi nei loro santi propositi, R.   

 Manda nuove vocazioni alla tua Chiesa, R.   
 

 Orienta le scelte dei governanti, R.   

 Guida quanti si impegnano nella ricerca del bene,  R.   

 Dona la pace al mondo intero, R.   

 Favorisci la custodia del creato, R.   
 

 Vinci con il tuo amore la tiepidezza dei cuori, R.   

 Converti le menti dei peccatori, R.   

 Consola quanti soffrono nel corpo e dello spirito. R.   

 Rianima il cuore degli sfiduciati. R.   
 

 Ravviva l’autentica comunione di vita nelle famiglie, R.   

 Preserva l’amore tra gli sposi, R.   

 Inonda di grazia i fanciulli, R.  

  Incoraggia le scelete dei giovani, R. 
 

 Aumenta la nostra fede, R. 

 Sostieni la nostra speranza, R. 

 Trasfigura quanti si nutrono del tuo Corpo, R.   

 Conferma tutti noi nel tuo amore. R.   
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PREGHIERA DEL SIGNORE 

Celebrante: 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito, con la fiducia e la gioia dei 

figli diciamo insieme: 
 
Padre nostro 
 
 

ORAZIONE 

Celebrante: 

Signore Gesù, adoriamo il tuo santo sacrificio e la tua fedele 

presenza in mezzo a noi, che ci nutre, ci consola e ci fa pregustare il 
paradiso. Ascolta, benigno, la nostra preghiera e donaci la tua 
grazia. Tu che vive e regni nei secoli dei secoli. 
 

Assemblea: 

Amen. 
 
 

CONCLUSIONE 

Celebrante: 

Benediciamo il Signore. 
 

Assemblea: 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

CANTO 

Il coro propone un canto adatto. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


